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A tutti gli assistiti

Il contenuto della presente circolare, appresso riprodotta, è particolarmente importante in relazione ed in riferimento alle implicazioni, notevoli, che provengono dalla sua applicazione.

In parole povere non sarà più possibile procedere a compensazioni tra imposte in modello F24, ove il contribuente che opera la compensazione ha debiti erariali certificati dall’estratto Gerit o da altra documentazione.

Considerando che le sanzioni pecuniarie per le compensazioni operate illegittimamente (cioè quando un debito esiste), sono notevoli e quindi operare con leggerezza è in questo senso alquanto pericoloso, deve essere nostra cura operare con la massima attenzione possibile.

Per tale motivo dovremo procedere, ogni volta che ci troveremo in presenza di una compensazione da operare, a chiedere gli estratti contributivi e erariali alla Gerit e all’Agenzia Entrate, nell’imminenza della presentazione dell’F24. Sarà una pratica alquanto penalizzante perché richiederà quindi una immediatezza di operatività e una urgenza imprescindibile nello svolgimento delle pratiche, che si svolgono presso gli sportelli fiscali adibiti. 

Saremo purtroppo costretti ad addebitare il costo di svolgimento della pratica ogni qualvolta ve ne sarà la necessità.

Nel frattempo il ns. ufficio ha provveduto a richiedere estratti iniziali alla Gerit, che saranno utili per osservare la situazione iniziale e saranno da aggiornare periodicamente. 

Detti estratti saranno peraltro pubblicati nella sezione riservata di ogni contribuente.

Con l’occasione sarà nostra cura, in collaborazione con ogni assistito, operare al fine di sistemare le situazioni di debito rilevate.

Distinti saluti
Oggetto: Nuovi limiti di compensazione

La manovra correttiva d’estate, il D.L. del 31/05/2010 n.78 convertito in Legge n. 122 del 30/07/2010, ha previsto, a partire dall’anno 2011, ulteriori limiti per le compensazioni orizzontali di debiti erariali e relativi accessori.

In particolare, non si potrà procedere all’utilizzo di crediti  per la compensazione di debiti, in presenza di somme iscritte a ruolo per importi superiori a euro 1.500, 00 per le quali sono scaduti i termini di pagamento.

Al raggiungimento di detta soglia concorrono tutti i debiti erariali iscritti a ruolo e per i quali sono scaduti i termini di pagamento, mentre ne restano esclusi i debiti riferiti a Inps, Inail, Ici e multe stradali.

Per esempio:

· chi possiede un credito IVA pari a euro 8.500,00, un debito Irpef iscritto a ruolo pari a euro 3.500 l’importo che può essere portato in compensazione è pari a euro 5.000.

Pertanto bisognerà procedere all’individuazione dei debiti erariali iscritti a ruolo mediante richiesta di estratti conto all’Equitalia sia in forma cartacea o online attraverso l’iscrizione all’Agenzia delle Entrate o all’INPS.

Una ulteriore novità introdotta dal decreto è la possibilità di compensare i debiti erariali iscritti a ruoli con crediti erariali che scaturiscono dall’Unico, ciò permetterebbe di estinguere le situazioni debitorie pendenti e in caso di debiti iscritti a ruolo per importi superiori a euro 1.500, di ridurli sotto tale soglia al fine di poter sbloccare il credito e procedere alle compensazioni di routine.

La compensazione dei debiti erariali avviene attraverso la presentazione di un modello F24 Accise disponibile esclusivamente in formato elettronico sul sito dell’Agenzia delle Entrate.

Per concludere è giusto ricordare che in caso di compensazione indebita la sanzione è pari al 50% dell’importo indebitamente compensato.
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